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12 maggio 2024 - FESTA DELLA MAMMA

La seconda domenica di maggio è dedicata alla festa della mamma (prece-
dentemente fissa l’8 maggio). 
Il 24 dicembre 1933 fu celebrata per la Giornata nazionale della Madre 
e del Fanciullo, con la premiazione delle madri più prolifiche d’Italia, ma 
non ebbe seguito. A metà degli anni cinquanta furono istituite due iniziati-
ve, una a Bordighera a opera del senatore e sindaco Raoul Zaccari (1956) e 
l’altra l’anno successivo a Tordibetto d’Assisi. 
Il 18 dicembre 1958 Raul Zaccari presentò al Senato un disegno di leg-
ge tendente a ottenere l’istituzione della festa della mamma:  l’iniziativa 
suscitò un lungo dibattito, ma fu approvata. 
Per la festa della mamma le bambine e i bambini cominciarono ad offrire 
alle madri disegni e lavoretti spesso realizzati a scuola. Il Mother’s Day 
for Peace (Giornata della madre per la pace) fu in vigore negli USA già 
dal 1870, ma non ebbe molto successo, mentre Anna Jarvis ebbe fortuna 
nel 1908, quando il Mother’s Day (Giornata della madre) divenne tanto 
popolare da essere  ufficializzata dal presidente Woodrow Wilson nel 1914 
per la seconda domenica di maggio. La festa venne introdotta nel 1917 in 
Svizzera, nel 1918 in Finlandia, nel 1919 in Norvegia e in Svezia, nel 1923 in 
Germania e nel 1924 in Austria.

n copertina: Giulio D’Anna, pittore futurista messinese, nato nel 1908, amava gli 
aeroplani e dipinse questa “maternità aerea”, la mamma che flette un’ala per ab-
bracciare la sua creatura



 

Il prestigioso Collegio Brandolini-Rota di Oderzo da molti anni  
sostiene la Band degli orsi, non solo con generose raccolte di 
fondi guidate dalla nostra ambasciatrice Gloriana Ronda, ma 
anche con preziosi suggerimenti e molto affetto.
https://www.brandolinirota.it/ 

Proprio in occasione della festa della mamma 2024, sono in 
arrivo a Genova, da Oderzo, 18 giovani opitergini, artisti della 
bellezza che coccoleranno le mamme del Gaslini e anche tutte 
le mamme che amano la band degli orsi

Opitergium,  “piazza del mercato”, ove gli 
opitergini erano dediti anche a fare  giocattoli 
“ubi flumen Liquentia (Livenza) ex montibus 
Opiterginis” - Plinio il vecchio, Naturalis histo-
ria, III, 18) 

La Band degli orsi ha portato 
avanti per prima (antesignana) 

certe attenzioni che, tutt’oggi, risplendono nel nostro curricu-
lum: abbiamo donato, grazie alla collaborazione con Gloriana, 
parrucche curate bei particolari a molte eroine del Gaslini, 
una novità assoluta, che ci ha permesso di nutrire altre asso-
ciazioni come figli e figlie, sempre più attive in questo settore.

Ambrogio Lorenzetti, 1338, “allegoria del 
buon governo”: … non si ha paura della verità e 
si difende la libertà di cercarla. 
Il corteo nuziale, guidato dalla sposa a cavallo 
(vestita in rosso, secondo l’uso), dimostra il co-
raggio di creare familia e mettere al mondo figli



Per la festa della mamma 2024,come anticipato, ver-
ranno a coccolare le nostre mamme 18 opitergine e 
opitergini, amici dell’eroica Azzurra, a cui la band in-
titola questa giornata, impegnandosi a rendere omag-
gio, appena sarà possibile a suo figlio Antonio.



RES GESTAE - “il tempo della cura… la cura del tempo”

1996:  la giostra dell’arte.

1996/2002:  magie, canzoni, indovinelli, giochi, creta, origami, Alda 
Merini, Mario Luzi.

2003: fiaba della buona notte, improvvisazione e teatro, Rosaspina, 
spettacoli con ricoverati e familiari, emotività e giornalismo intraospedaliero, 
1.300 topolini al Gaslini, incontri di poesia, concerti in aula magna, interventi 
musicali nelle stanze di degenza, concorsi di pittura, concorsi di disegno 
e di fotografia, cineforum dal seme al fiore, dal fiore al seme, bambole di 
pezza fatte per e al Gaslini, i buffi cappellini, caro amico ti scrivo, federe 
della buona notte, aiuola fiorita, un cane per un eroe, tappetini per il mouse, 
presepio da ritagliare.

2004: musicoterapia, La Vedova Allegra, Requiem di Verdi, osservatorio 
per uccelli, interfono per le terapie intensive.

2005: mercatino di San Nicola, strenne natalizie, batuffolo della 
buonanotte, camion di OVERLAND al Gaslini, concorso caricature medici e 
infermiere, dalla fiaba all’animazione digitale, dal seme al fiore (per coloro 
che non è stato possibile curare), Elisir d’amore al Gaslini, inno della gaslini 
band band in aula magna, la salute vien giocando, musicoterapia con Marina 
Pensieri, T.I.N.CH., risveglio postoperatorio in neurochirurgia, Giuseppe 
Gusinu dipinge i muri di Neurochirurgia, federe della buona notte.

2006: giardini terapeutici, befana in tutti i reparti, cantastorie al Gaslini, 
seggioline d’autore, collaborazione con l’Acquario di Genova, burattini a 
tutto gas.

2007: la Pimpa, primo Pigiamino, laboratori del Museo Luzzati, CHE PIZZA! 
pizze consegnate gratuitamente al Gaslini.

2008: decoupage, sfide matematiche, un televisore in ogni camera, CD 
FaVolando, l’apprendimento ad apprendere e la volontà del volontario, La 
gazza ladra, con il Carlo Felice e Satura, laboratorio TEMPERE al Pronto 
Soccorso, Ted e Buby in attesa degli interventi di Ortopedia.

2009: ChocoConcorso, laboratori pasta di sale, INNAMÒRATI 
FAVOLANDO CON NOI, il folletto Scacciapaura, prima degli interventi 
chirurgici, Che freddo! con il Museo dell’Antartide, camioncino Citroen C3 
donato alla band, Zena bisbetica al teatro Gustavo Modena.



2010: partecipazione al Festival Andersen, progetto LA TANA DEGLI 
ORSI, NOTTE MAGICA AL COVO di Nordest, Prosit! vini della Band, 
Teatrolandia, CD Cantiamo insieme, Scuola di fumettistica, Foto omaggio a 
mamme e figli.

2011: inaugurazione Tana degli Orsi, Eliana Mini e Thun per i muri di sala 
giochi in Gastroenterologia, Nuotathon, danza e movimento terapia, la rossa 
Ferrari e Luca Badoer al Gaslini, giochiamo alla radio, Hanukkah, copertina 
degli orsetti, buoni pasto, Modella il tuo sogno, con Fondazione Contessa 
Lene Thun, prima tazza della Band, il maestro Nevio Zanardi in aula magna.

2012: inaugurazione Rifugio 1, incontri con i cavalli all’Horse Club a Rapallo, 
Gazzetta degli Orsi (interna), filatelia al Gaslini con Poste Italiane.

2013: Fumettando e partecipazione all’Andersen, Progetto Incastrillo, 
inaugurazione Rifugio 2, Un sorriso per capello, Eccomi!, sostegno psicologico 
ai genitori.

2014: ORSINFORMA, inaugurazione Rifugio 3, lavori a maglia al Gaslini e 
nella Tana degli Orsi, inizio collaborazione con Radio Fra le Note, vetrata 
dei fratelli Albertella per la tana degli orsetti.

2015: inaugurazione Tana degli Orsetti, ospitalità in alberghi 
(Confindustria), Mamma quanto sei bella!, Mamma… ti sento!, accoglienza 
delle madri con sofferenza prenatale, I suoni materni riempiono l’universo 
vitale del figlio, Progetto Chiara (quando le cure non guariscono), Presepio 
di cioccolato, 7bellezze, concorso internazionale Tazza della Band.

2016: inaugurazione Rifugio 4, L’Arca di Noè di cioccolato al Santo Padre, 
Raimondo Sirotti per gli esterni del Rifugio4, Jazz for kids in aula magna.

2017: inaugurazione Rifugio 5, Il castello di Dracula di cioccolato, Corallina, 
auto d’epoca in servizio d’accoglienza con 7bellezze, SOL PER VOI al Teatro 
Sociale di Mantova.

2018: inaugurazione Rifugio 6, MEMORIA E FUTURO al Festival Andersen, 
Pet Therapy.

2019: orto terapeutico ed inizio dei lavori per IL COVO DEGLI ORSI… una 
follia? Poco dopo aver incontrato casualmente il non ancora diagnosticato 
bambino con una strana bronchite che è entrata nella storia, il IL COVO 
DEGLI ORSI (sognato nel lontano 2013) è entrato prepotentemente in tutti 
i volontari della band che da allora hanno iniziato ad essere distratti dalle 
loro abituali attività d’accoglienza…



L’abbraccio della Band

La TANA degli ORSI è aperta tutti i giorni per sostenere le familie 
gasliniane con diversi servizi: lavanderia, guardaroba, banco alimentare 
ma soprattutto accoglienza sia per le familie ospitate nei Rifugi sia per 
chi ha bisogno di informazioni, aiuto, indicazioni o anche solo di fare due 
chiacchiere o prendere un caffè.  
 
Nei RIFUGI (6 più il covo) dislocati nei dintorni del Gaslini, ospitiamo circa 
40 familie al mese.

Il COVO degli ORSI, inaugurato nel 2020, è nato dall’esigenza di accogliere 
“diversa-mente” bambine e bambini gasliniani con le loro familie e nascituri 
in trepida attesa, ospiti di grembi materni non sufficientemente sicuri. 
La struttura, priva di barriere architettoniche, esprime “familiarità” 
e contrasta ostacoli psichici durante le lunghe degenze ospedaliere e le 
prosecuzioni diagnostico-terapeutiche. Fino ad oggi abbiamo ospitato circa 
100 nuclei familiari e più di 350 persone. 
Il Covo nasce anche come sede del CENTRO STUDI in cui non solo i volontari, 
ma soprattutto dei professionisti specializzati, possono aiutano le familie.

La TANA degli ORSETTI è nata nel 2015 per sorelline e fratellini dei piccoli 
ricoverati ed è un vero e proprio asilo nido/scuola materna, attenzione unica 
al mondo per certi aspetti, dove i genitori dei ricoverati possono affidare 
i loro bambini nelle mani sicure di maestre professioniste e dei nostri 
volontari: ha accolto più di 1.500 bambini/e dai 6 mesi di età in poi… 

tutti questi ricordi inducono soddisfazione e contemporaneamente  ulteriori 
riflessioni che dimostrano la necessità di fare di più e di fare meglio..



Alcuni progetti e sogni da condividere

La Band degli Orsi ha costruito molto e sta facendo molto,  ma non basta. 
Il Covo degli Orsi è nato per accogliere, ma anche per rimanere un vero 
cantiere come era in origine (qui venivano costruiti e varati sul lido di Sturla 
piccoli velieri e gozzi a vela). 
Covo come cantiere...

Cantiere per il Centro studi, dove competenze ed esperienze diverse si 
possano incrociare e confrontare, dove mettere al centro il bambino 
ospedalizzato o in terapia, prendendolo a cuore, con il suo percorso 
diagnostico e le terapie da seguire, la sua vita stravolta, la sua famiglia 
immersa in difficoltà logistiche, economiche, emotive. Un Centro Studi che 
cerca ancora collaborazioni, perché richiede il lavoro parallelo, ma condiviso, 
di specialisti che aiutino a tutelare l’equilibrio familiare, a sostenere coppie 
di genitori provate dall’ansia, dai sensi di colpa, dalla fatica fisica, dalla 
solitudine



Cantiere per un Covo capace di rieducare… non è solo un progetto, una storia 
attuale, con tanti nostri ospiti che stanno, proprio al covo, recuperando 
alcune funzioni messe in difficoltà dalle patologie… ragazze bellissime e 
giovani che guardano diversa-mente da noi le paraolimpiadi… possibilità 
relazionali compromesse e riconquistate con l’amore dei volontari e la 
bravura degli specialisti: saremo fieri di compiere i prossimi passi insieme a 
nuovi amici, attorniati da chi torna a comunicare, ad esprimere sentimenti, 
a divertirsi e a sorridere.

E GLI ADOLESCENTI? E LE ADOLESCENTI? impossibile riassumere in 
poche righe, ma al COVO DEGLI ORSI vogliamo iniziare il CENTRO STUDI 
anche per loro e c’è bisogno dell’aiuto di tutti per definire il programma di 
sostegno

Cantiere per un Covo per le mamme: grembi materni non sufficientemente 
sicuri per diversi, svariati motivi. Le diagnosi prenatali sono sempre 
ansiogene, talvolta impongono gravose scelte, ed è frequente che a una 
mamma in attesa vengano prospettate difficoltà non sempre sostenibili. 
Siamo all’inizio, ma le mamme devono sapere che si può bussare, in quella 
casa Rossa là sul mare, là dove i nostri nonni non temevano le ondate… questi 
nostri nonni che erano famosi non solo per i gozzi a vela.





 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


